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Il Nuovo Diario Messaggero pubblica, ogni setti-
mana, i nominativi dei sacerdoti defunti dal 1901 
ad oggi, in modo da consentire il loro ricordo. Tra 
parentesi è indicato l’anno di morte. 
 
27 luglio: Benigno Carrara (1974) 
28 luglio: Antonio Villa (1975), Riccardo Zuffa (2011) 
30 luglio: Giovanni Battista Malerbi (1926) 
31 luglio: Giuseppe Resta (1925), Francesco Roc-
chi (1925), Bortolo Novelli (1997) 
1 agosto: Giuseppe Bagnara (1928),  Giovanni Lo-
reti (1931) 
2 agosto: Sante Piffari (1909), Marcello Antonio 
Guarniero (2015)

Domenica 30 - 17.a del 
Tempo Ordinario (anno 
A). 1Re 3,5.7-12; Sal 118; 
Rm 8,28-30; Mt 13,44-52. 
Rit.: "Quanto amo la tua 
legge, Signore! ". Lunedì 31 
- Es 32,15-24.30-34; Sal 105; 
Mt 13,31-35. Rendete gra-
zie al Signore, perché è 
buono. Martedì 1 agosto - 
Es 33,7-11; 34,5-9,28; Sal 
102; Mt 13,36-43. Miseri-
cordioso e pietoso è il Si-
gnore. Mercoledì 2 - Es 

34,29-35; Sal 98; Mt 13,44-
46. Tu sei santo, Signore, 
nostro Dio. Giovedì 3 - Es 
40,16-21.34-38; Sal 83; Mt 
13,47-53. Quanto sono 
amabili le tue dimore, Si-
gnore degli eserciti! Vener-
dì 4 - Lv 23,1,4-11,15-
16,27,34b-37; Sal 80; Mt 
13,54-58. Esultate in Dio, 
nostra forza. Sabato 5 - Lv 
25,1.8-17; Sal 66; Mt 14,1-
12. Ti lodino i popoli, o Dio, 
ti lodino i popoli tutti.

CCalendario liturgico Sacerdoti defuntiAgenda del vescovo
Giovedì 27: ore 9-12.30 udienze. 
Venerdì 28: ore 11 Conferenza Stampa per la Festa del 
Patrono San Cassiano in vescovado.  
Sabato 29: ore 19.30 cena al Centro Sociale degli Orti; 
ore 22.30 santa Messa a San Giovanni Nuovo per i 
giovani in partenza per la Gmg. 
Domenica 30: ore 11 santa Messa a Bagnara di Romagna 
per la festa del Pubblico voto.  
Lunedì 31: ore 21 incontro a Lugo con  monsignor Paolo 
Pezzi, Arcivescovo metropolita della Madre di Dio a 
Mosca. 
Martedì 1: ore 9-12 udienze. 

Un'esperienza 
da portare 
nel cuore
Il libro Fatti accaduti in Romagna racconta  
il bene emerso dal dramma  dell'alluvione 
L'acquisto sostiene il ripristino di Casa Novella

Don Leonardo Poli 

Le conseguenze provocate 
dall'alluvione dureranno 
ancora a lungo.  

Dentro tale dolorosa circostan-
za abbiamo visto accadere pe-
rò, non meno inaspettatamen-
te, un’esperienza di bene che ha 
fatto dire: «È più bello vivere co-
sì». Quanti hanno visto le pro-
prie abitazioni prima invase 
dall’acqua, poi da amici, ma an-
che da persone sconosciute che 
hanno non solo aiutato a ripu-
lire la casa, ma portato quel con-
forto di cui abbiamo così biso-
gno nel momento della prova. 
Proprio l’evidenza di un bene 
accaduto, mi ha portato a chie-

dere di raccontare «esperienze 
di bene che abbiano illumina-
to il dramma di questi giorni» da 
pubblicare in un volume per cu-
stodirne la memoria. Sono arri-
vati tantissimi contributi, tanto 
che non tutti hanno potuto es-
sere pubblicati. Ne è scaturito 
un racconto corale e popolare 
dove l’esperienza del male ac-
caduto è confortato e illumina-
to dal bene che lo ha in qualche 
modo vinto.  
Il volume raccoglie prevalente-
mente contributi di persone di 
Lugo e dintorni, ma in corso 
d’opera sono arrivati racconti 
anche da altre città. In partico-
lare un capitolo è dedicato alla 
Madonna del fango, opera di un 

artista forlivese, Franco Vigna-
zia, e a racconti che fanno intui-
re una sua particolare protezio-
ne; del resto maggio è il mese a 
Lei dedicato. 
Diversi i contributi di sacerdoti: 
segnalo solo quelli di don Eute-
rio Spoglianti e di don Massimo 
Pelliconi, padre Gary Philip Bur-
kart e Chiara Jermini, che fanno 
vedere l’uno il dramma delle 
frane in collina, l’altro l’allaga-
mento di cui è stato vittima il 
territorio di Conselice. Non so-
lo attraverso il racconto diretto 
dei sacerdoti, ma anche attra-
verso i fatti descritti, si com-
prende quanto i sacerdoti e il 
popolo cristiano siano stati ve-
ramente “parrocchia”, una real-

tà vicina alle case che si è spor-
cata le mani (un esempio è il 
gruppo di volontari nella foto) 
per rispondere alle necessità 
delle persone e delle famiglie fi-
no ad abbracciarne la domanda 
di senso che ogni dramma por-
ta con sé e che non si esaurisce 
una volta che l’acqua è deflui-
ta.  
Per questo il volume, dopo una 
prima parte dedicata ai fatti ac-
caduti, riporta scritti e trascri-
zioni di momenti di incontro, 
nei quali si è cercato di riflette-
re su quanto era accaduto, su ciò 
che ha svelato del cuore dell’uo-
mo, su come «quell’essere mi-
gliori di come si è solitamente», 
un modo di trattarsi da fratelli 

che può durare nel tempo.  
La terza parte riporta l’incontro 
con il cardinal Zuppi nella chie-
sa alluvionata di San Petronio di 
Castel Bolognese, efficacemen-
te descritta dall’arciprete don 
Marco Bassi. Zuppi ha ascolta-
to attentamente le testimonian-
ze di Mirko Giacometti (Casola 
Valsenio), Elena Fadanni (Fon-
tanelice), Maurizio Mazzoni 
(Lugo), Franco Ancarani (Spaz-
zate Sassatelli), Carlo Dall’Op-
pio, capo del Corpo nazionale 
dei Vigili del fuoco, e dei sinda-
ci di Castel Bolognese, Luca Del-
la Godenza, e di Conselice, Pao-
la Pula. Che sia stato veramen-
te colpito, non emerge solo dai 
commenti puntuali ai vari inter-
venti, ma da quanto ha afferma-
to, concludendo il suo interven-
to: «Io penso che tutti noi non 
abbiamo mai visto una cosa co-
sì bella. Portiamocela nel cuore: 
tanta solidarietà ci aiuta, ci con-
forta, mi sembra che ci faccia 
guardare con tanta speranza al 
futuro». 
Mi auguro che il libro possa fa-
vorire nelle nostre comunità e 
nelle nostre città un dialogo per 
chiedersi: “Cosa ci impedisce di 
vivere così ogni giorno?”.  
Da ultimo: l’acquisto del volu-
me contribuisce al ripristino 
delle strutture di Casa Novella 
danneggiate. 
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